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ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

tra 
 

La Scuola Universitaria Superiore IUSS Pavia (di seguito denominata SCUOLA), con sede a  
Pavia, Piazza della Vittoria n. 15, nella persona del Rettore pro-tempore Prof. Riccardo 
Pietrabissa 

e  
 

IL MINISTERO DELL’UNIVERSITA' E DELLA RICERCA (di seguito denominato 
"MINISTERO"), con sede in Roma, Via Michele Carcani 61, nella persona del Ministro pro-
tempore, Prof.ssa Maria Cristina Messa 

 
 

premesso che: 

- la SCUOLA è un Istituto superiore universitario statale ad ordinamento speciale, istituito con 
DM 8 luglio 2005; 

- la legge 24 dicembre 1993, n. 537, all'art. 5, comma 6, prevede la possibilità di stipulare 
accordi di programma tra le Istituzioni universitarie statali e il Ministero dell'Università e 
della Ricerca per l'attribuzione, tra l'altro, delle risorse finanziarie di cui al comma 3 (fondo 
per il finanziamento ordinario), per la gestione del complesso delle attività ovvero di 
iniziative ed attività specifiche; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, all'art. 12, comma 1, prevede che "la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla 
predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi"; 

- il DM n. 439 del 5 giugno 2013 definisce i criteri e gli indicatori per l’accreditamento 
iniziale e periodico delle scuole superiori a ordinamento speciale; 

- il DM 25 marzo 2021, n. 289, ha definito le linee generali di indirizzo della 
programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 2021-2023 ai sensi 
dell’art. 1 ter del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito con modificazioni in legge 
31 marzo 2005, n. 43; 

- l’ANVUR con delibera n. 120 del 26 maggio 2021 (delibera n. 120), ha reso il proprio 
parere favorevole all’accreditamento iniziale della Scuola nel quale sono altresì riportate 
le raccomandazioni finalizzate al superamento delle criticità evidenziate in vista del 
successivo accreditamento periodico, tra cui il rispetto dei requisiti minimi di 
accreditamento ai sensi del DM n. 439 del 2013, con riferimento in particolare al numero 
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degli studenti di dottorato attualmente inferiore a 100; 

- il DM 9 agosto 2021, n. 1059, dei criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei consorzi interuniversitari per l’anno 2021, 
ha previsto, all’art. 1, risorse per la copertura di obbligazioni derivanti da accordi di 
programma;  

- con DM 22 ottobre 2021, n. 1196  si è provveduto a disporre l’accreditamento iniziale della 
Scuola prevedendo altresì il monitoraggio da parte dell’ANVUR del piano di 
raggiungimento dei sopraindicati requisiti minimi; 

- la Scuola intende perseguire il raggiungimento dei sopraindicati requisiti minimi anche 
attraverso la realizzazione del proprio piano strategico volto alla sperimentazione di un 
nuovo modello di formazione superiore, basato sui temi piuttosto che sulle discipline, che 
coinvolge sia gli allievi dei corsi ordinari di secondo livello, per gli studenti delle lauree 
magistrali, sia gli allievi di dottorato di ricerca; 

- la SCUOLA intende realizzare tale modello integrando la didattica, la ricerca e la terza 
missione e aumentando il numero di studenti di dottorato per colmare il gap quantitativo 
del requisito di accreditamento; 

Tutto ciò considerato, fra le parti si conviene quanto segue:   
 
 

Art. 1 
(Finalità dell’accordo) 

 
1. Con il presente accordo il Ministero si impegna ad integrare le risorse destinate per la 

programmazione triennale 2021-2023 dal DM 289/2021 al fine di contribuire alla realizzazione 
del programma strategico della SCUOLA e al raggiungimento dei requisiti minimi di 
accreditamento della stessa.  

 
 

Art. 2  
(Ministero) 

 
1. Il Ministero si impegna, per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 1, ad assicurare alla 

SCUOLA per il triennio 2021-2023 i seguenti importi massimi:  
 

 

 
Gli importi relativi al 2021 trovano copertura a valere sulle disponibilità di cui all’art. 1 del 

ANNO IMPORTO MASSIMO 
2021 1.500.000 
2022 1.500.000 
2023 1.500.000 

TOTALE 4.500.000 
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DM 1059/2021 (FFO 2021). Le risorse relative agli anni successivi troveranno copertura 
compatibilmente con le risorse disponibili sul fondo per il finanziamento ordinario (FFO), 
rispettivamente del 2022 e 2023. 
 

2. I predetti importi annuali rappresentano il limite non superabile dell’apporto del Ministero per 
la realizzazione del presente accordo di programma e pertanto la SCUOLA dovrà provvedere 
autonomamente alla copertura finanziaria degli eventuali maggiori oneri. 

 
Art. 3 

(SCUOLA) 
 

1. La SCUOLA si impegna ad utilizzare le risorse messe a disposizione dal Ministero per 
realizzare le seguenti attività: 
a) arricchimento delle competenze e percorsi formativi con iniziative didattiche integrative; 
b) coinvolgimento attivo e propositivo (i.e co-creazione) degli studenti in attività di terza 

missione a supporto di alcuni target di stakeholders (i.e. policy makers, aziende) con 
esternalità positive sia in termini di integrazione delle materie e metodologie di 
apprendimento sia di orientamento al lavoro, con attività di sviluppo ed utilizzo delle soft 
skills con particolare riferimento all’imprenditorialità e miglioramento delle competenze in 
ingresso e uscita al/dal Dottorato; 

c) interventi a favore di studenti meritevoli e studenti di dottorato, anche al fine di conseguire 
la riduzione del gap dell’indicatore quantitativo sulle numerosità degli studenti di dottorato 
afferenti alla Scuola; 

d) progettazione e implementazione di nuovi modelli e metodi di gestione di processi di co-
creazione e attività di ricerca mediante utilizzo infrastrutture di ricerca (i.e data center); 
 

2. Per la realizzazione delle predette attività, le risorse ministeriali di cui all’articolo 2 saranno 
utilizzate nel seguente modo: 

 
 a.a 21/22 a.a 22/23 a.a 23/24 
a) Potenziamento della didattica 
integrativa 

80.000 80.000 80.000 

b) Arricchimento culturale degli studenti 
e potenziamento attività di terza 
missione 

100.000 50.000 50.000 

c) Borse di studio e di dottorato 1.170.000 1.300.000 1.300.00 
d) Costi gestionali e strumentali per 
infrastrutture di ricerca 

150.000 70.000 70.000 

TOTALE 1.500.000 1.500.000 1.500.000 
 

 
Art. 4 

(Monitoraggio) 
 
1. La SCUOLA dovrà rendere disponibile annualmente al Ministero la documentazione relativa 

all’utilizzo dei fondi assegnati corredata dalla verifica a cura del Collegio dei revisori dei conti. 
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2. Le somme assegnate e utilizzate dall’Ateneo ai sensi del presente accordo devono rientrare 

entro i limiti del fabbisogno accordato all’Università ai sensi dell’art. 1 comma 971 a 978 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 
 

Il Rettore 
(Prof. Riccardo Pietrabissa) 

 
 

------------------------------------ 

Il Ministro 
(Prof.ssa Maria Cristina Messa) 

 
 

---------------------------------------- 
 

 
 
 
 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse.  
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